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Dalla biblioteca a un bosco: le proposte per il Parco Dora
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Chiuso il concorso di idee del Comitato Spina 3: ecco le richieste dei residenti per il futuro dell'ex zona industriale torinese

di DANIELA GIORDANENGO 

Con la votazione avvenuta nella riunione di mercoledì 13 maggio, si è chiuso il concorso di idee "Quale cosa manca nel Parco Dora e dove la vorresti collocata". Obiettivi precisi e concreti che il Comitato Dora Spina 3 intende presentare alla Commissione ambiente del Consiglio comunale di Torino: la realizzazione della già richiesta biblioteca, un'area boscata con zona umida che aumenti la naturalità del parco, murales che raccontino il lavoro che si svolgeva nelle fabbriche presenti un tempo e un centro di incontri che favorisca l'aggregazione dei residenti. Il concorso, che ha raccolto un alto numero di partecipanti, nasce dall'idea di un sempre maggiore coinvolgimento tra cittadini ed istituzioni, un parco a misura di chi lo vive, cucito sulle reali esigenze dei residenti e di tutti coloro che usufruiscono delle aree verdi ricavate dagli spazi in cui un tempo sorgevano gli stabilimenti Fiat, Savigliano, Paracchi e Michelin. 

Il parco postindustriale, progettato dal gruppo di lavoro diretto da Peter Latz, è stato inserito fra le opere da realizzare per le celebrazioni dei 150 dell'Unità di Italia. Ma, a distanza di tre anni, solo una parte dei 456 mila metri quadri è stata ufficialmente aperta al pubblico. "Al momento vi sono lotti inaugurati che, per carenza di strutture e di manutenzione, non se la passano tanto bene, altri ancora da aprire o condizionati dai ritardi dei lavori del Passante ferroviario e della stombatura della Dora", dice Ezio Boero, portavoce e responsabile del sito web del Comitato. "Chiediamo - aggiunge - che sia garantita la totale accessibilità ai disabili, la messa in sicurezza dei giochi destinati ai bambini e la predisposizione di servizi. Riteniamo sia doveroso ascoltare le proposte di chi risiede o frequenta la zona, un risarcimento per coloro che hanno vissuto qui quando ancora c'erano le fabbriche e per coloro che hanno scelto di acquistare casa proprio perché attratti dal parco". 

Di certo, intanto, c'è che il Comune ha da poco stanziato 600 mila euro per la manutenzione del Parco Dora a causa di atti di vandalismo ed errori di progettazione. I costi di gestione annuale ammontano ad almeno 250 mila euro, perciò il Comune starebbe valutando l'ipotesi di mettere a reddito l'area, coinvolgendo soggetti privati. Si è portato ad esempio l'Orto concluso, l'esperienza di agricoltura urbana di via Nole, ma si è parlato anche di campi da gioco, spiaggia sulla Dora  e luoghi di ristoro. Ma, almeno per ora, sono solo parole. 

